
Francia 
Chador 
Divampa 
la polemica 
• I PARIGI. U questione del
l'uso dello •chador- nelle 
scuole pubbliche è finita da
vanti al Consiglio di Stalo, ma 
in attesa del suo responso la 
battaglia si e riaccesa ieri mat
tina nelle scuole, riapertesi 
dopo le vacanze di Ognissan
ti. 

Leila, Fatima e Samira - le 
tre adolescenti allontanate dal 
Liceo di Croi], presso Parigi, 
per il loro rifiuto di togliere il 
velo Islamico almeno durante 
le lezioni - si sono ripresenta-
te a scuola con il capo coper
to. «Sono contenta di tornare, 
ma se non sarò accettata in 
aula col mio "hidieb" me' ne 
andrò a casa», ha detto Fati
ma, 14 anni, ai giornalisti. La 
settimana scorsa II ministro 

Eer l'Educazione nazionale 
lonel Jospin aveva lanciato 

un appello alla tolleranza, ma 
gli Insegnanti di Crei) hanno 
deciso ieri mattina - con 26 
voti contro 6 - di respingi*» 
dalle aule le tre studentesse 
musulmane, che quindi sono 
rimaste col loro velo nella bi
blioteca della scuola. 

|l Consiglio di Stato dovreb
be dire entro la fine di novem
bre se l'uso del velo islamico 
rappresenti un'inaccettabile 
violazione del carattere laico 
delle scuole della Repubblica, 
Lo stesso governo è profonda
mente diviso, 

Il primo ministro Michel Ro-
card ha elogiato l'approccio 
•concreto e pragmatico» del 
ministro Jospin, e anche la 
sua decisione di ricorrere al 
Consiglio di Slato, che a 
quanto si dice e stata forse 
suggerita dall'Eliseo. 

Ma II ministro della Difesa 
Jean-Pierre Chevenement ha 
dichiarato: -Nella scuola laica 
non sono accettabili né sotta
ne, né klppa (Il mezzo velo 
che lascia scoperto II viso), né 
chador, perché la scuola laica 
6 la scuola della liberti». Per il 
piti rigoroso -laicismo- è an
che Il ministra per le Relazioni 
col Parlamento Jean Poperen. 
Il pert«Vc<e del partito sociali
sta Jean-Jacques Queyranne 
ha tentato di sdrammatizzare 
le cose, affermando che «non 
vi é, contraddizione di fondo», 
perché nessuno, al Ps o al go
verno, Intende fare concessio
ni che mettano in causa il ca
ràttere laico della acuoia pub
blica. • 

, araba fiWrtfla Hstnadifis-
1 sld sì è felicitato Mapresa di 

posizlbhe del primo ministrò 
Recarti e del ministro Jospin, 
dicendosi convinto che «I mu
sulmani in Francia non por
ranno problemi al laicismo». 
•Vi è pero II pericolo - ha ag
giunto - che I più moderati 
cadano nelle braccia dei più 
estremisti», di Ironie alle rea
zioni dei -cultori di un laici
smo rigoroso e al loro accani
mento nel rimettere In que
stione una parte dell'identità» 
del musulmani. 

Monsignor Sfeir aggredito e umiliato 
dai seguaci del generale cristiano ripara 
nella zona controllata da Damasco 
Imminente la nomina del nuovo premier 

Libano, Aoun rompe 
anche con il Patriarca 
Ubano cristiano: il patriarca maronita monsignor 
Sfeir, aggredito e umiliato dai seguaci di Aoun, ri
para nella zona controllata dalle truppe siriane, la 
Chiesa prende posizione contro il generale. Immi
nente la nomina da parte del neopresidente di un 
nuovo primo ministro. Positivo commento anche 
da parte israeliana, mentre la Farnesina esprìme la 
sua «(vivissima soddisfazione». 

DAL NOSTRO INVIATO 
• GERUSALEMME La frattura 
tra la Chiesa maronita e il ge
nerale Aoun sembra senza 
appello e rende ancora più 
clamoroso l'isolamento del 
sedicente premier cristiano 
dell'est, che non rappresenta 
più altri che se stesso e una 
minoranza di ultras. La rottura 
è stata sancita la scorsa notte, 
quando una banda di seguaci 
di Aoun ha invaso la sede del 
patriarcato maronita, nella lo
calità montana di Bkerke, 
danneggiando e incendiando 
i locali e aggredendo lo stesso 
patriarca, monsignor Nasral-
lah Butros Sfeir. Il prelato è 
stato costretto con la (orza a 
baciare un ritratto del genera

le Aoun, mentre un altro ntrat-
to è stato appeso alla parete 
del suo ufficio al posto di 
quello di Giovanni Paolo II. 
Tutto ciò perché monsignor 
Sfeir non si è opposto all'ac
cordo di pace di Taif e alla 
elezione del nuovo presidente 
René Muawad e ha dichiarato, 
in un sermone di tre giorni fa, 
che i libanesi «sono stanchi di 
notizie di violenza, combatti
menti e guerra e aspirano alla 
Sicurezza e alla pace». 

Dopo l'aggressione, monsi
gnor Sfeir ha abbandonato la 
zona controllata dalle truppe 
di Aoun per nparare nella sua 
residenza estiva di Dìman, nel 
nord Libano controllato dalle 

truppe siriane. Vi resterà - di
ce un comunicato della Chie
sa maronita - «finché la sicu
rezza non sarà ripristinata nel
l'area intomo a Bkerke», poi
ché gli aggresson hanno Mo
lato la santità del luogo» e «re
cato oltraggio alta dignità, del 
patriarca». Il generale Aoun, in 
preda ormai a una evidente e 
irrefrenabile megalomania, n-
batte che «un popolo in rivolta 
può fare qualsiasi cosa», invita 
il patnarca a «dimettersi se le 
sue convinzioni sono in con* 
trasto con quelle del popolo» 
e lo accusa di «avere scelto da 
sé l'esilio». Nel corso della 
giornata, mentre Beirut est era 
paralizzata da uno sciopero 
generale imposto da squa-
dracce che scorrazzavano in 
auto sventolando bandiere li
banesi e ritratti di Aoun, un 
corteo di veicoli è risalito nuo
vamente a Bkerke per rinno
vare una manifestazione di 
ostilità a monsignor Sfeir e al
la Chiesa. 

Il neopresidente flené Mua
wad ha intanto iniziato gli 

adempimenti costituzionali 
previsti dalla sua canea, 
preannunciando per le prossi
me ore la nomina di un nuovo 
pnmo ministro, dopo che a 
Beirut ovest il premier musul
mano Selim Èl Hoss aveva 
presentato le dimissioni di ri
to, Se fino a sabato c'erano 
dunque in Libano due governi 
contrapposti, uno a est e uno 
a ovest, ora ci sarà un solo go
verno costituzionalmente le
gittimo, riconosciuto anche 
dalla quasi totalità dei deputa
ti cristiani (esclusi probabil
mente solo quelli che si trova
no fisicamente a est, soggetti 
alle minacce dei seguaci di 
Aoun) e dalla Chiesa maroni
ta Muawad ha fissato la sua 
sede provvisoria nella località 
di Ehden, subito a nord della 
«enclave» controllata da Aoun. 
Nel suo primo discorso al 
paese ha affermato che «la ri
conciliazione nazionale non 
esclude nessuno, nemmeno 
coloro che insistono ad autoe-
scludersi» e ha esortato tutti i 
leader «a farsi ispirare dall'in
teresse nazionale e dalla loro 

Il nuovo presidente del Libano René Muawad 

coscienza» imboccando la via 
del dialogo. 

Unanime, a livello arabo e 
intemazionale, l'immediato 
sostegno a Muawad, con due 
sole eccezioni: l'Irak, che sino 
a ieri sera taceva (avendo ri
fornito di armi nel mesi scorsi 
il generale Aoun), e l'Iran, 
che critica jl neopresidente 
perché cristiano e dunque 
eietto «su base settaria». Per la 
Francia (che nella primavera 
scorsa si era sbilanciata verso 
Aoun), lo stesso Mitterrand ha 
assicurato solennemente il 
suo appoggio al presidente 
etetto, la Farnesina ha espres
so ! «vivissima soddisfazione* 
per quella che definisce una 

«occasione storica per la ri
conciliazione nazionale»; la 
Casa Bianca parìa di «primo 
passo verso la ricostruzione 
del Libano». Positivo anche il 
commento israeliano: il re* 
sponsabile per gli affari liba
nesi Uri Lubrani esprime «la 
speranza che questa elezione 
produca più distensione, sta
bilità e un quadro libanese 
basato sulta realtà di oggi e 
non sui sogni del passato» ed 
auspica che si arrivi «ad una 
nduzione della presenza siria
na in Libano», osservando si
gnificativamente (in implicita 
polemica con Aoun) che non 
tutto ciò che fa Damasco è 
negativo. QG.L 

Israele accetta il «piano Baker» ma rifiuta di incontrare i palestinesi 

L'Olp a Shamir: «La pace si tratta con noi» 
I palestinesi dei territori dichiarano esplicitamente 
che non ci sarà nessun negoziato al Cairo se gli Usa 
accetteranno la richiesta israeliana di una esclusione 
aprioristica delt'Olp dai colloqui. È questa una delle 
condizioni alle quali il governo Shamir ha sottoposto 
domenica la sua accettazione del «piano Baker», una 
accettazione formale che equivale nella sostanza a 
un rifiuto o comunque a un rinvio. 

* DAL NOSTRO INVIATO. 
, ~ . , GIANCARLOLANNUTTI 

M GERUSALEMME. «Se gli 
americani daranno la garan
zia che l'Olp non sarà parte 
nel processo di pace, ciò vor
rà dire che i palestinesi non 
saranno parte nel processo di 
pace e che anzi non ci sarà 
nessun processo di pace». Co
si ha detto ieri Felsal Hussein!, 
il più autorevole esponente 
dei territori occupati, com
mentando la accettazione 

condizionata del «piano Ba
ker» annunciata domenica se
ra dal governo israeliano. Il 
gabinetto ristretto (formato da 
sei ministri dei Likud e sei la
buristi) ha infatti approvato 
formalmente il -piano Baker» 
soprattutto per evitare una si
tuazione di conflittualità con 
Washington proprio alla vigi
lia del viaggio che Shamir 
compirà a metà mese negli 

Usa; ma l'ha accettato - dice 
il comunicato ufficiale - «nella 
presunzione» che il governo 
americano acconsenta a sua 
volta a fornire le «garanzie» ri
chieste da' Israele, prima fra 
tutte la esclusione delt'Olp. Il 
documento del governo sinte
tizza tali garanzie in sei punti: 
la delegazione pafestmese sa* 
rà composta da «residenti di 

:Cisg»ord«nJa e Gaza» e dovrà 
essere «accettabile per Israe
le»; Israele non negozierà con 
l'Olp (unica concessione è 
stata, su richiesta labunsta, la 
cancellazione delle parole ag
giuntive «in qualsiasi modo», 
ndr); il dialogo verterà soltan
to sulle elezioni nei territori «in 
concordanza con l'iniziativa 
di pace israeliana» (cioè il 
contestato «plano Shamir»); 
gli Usa «appoggeranno pub
blicamente» questa posizione 

israeliana e «si schiereranno 
con Israele nel caso che un'al
tra delle parti devii da quanto 
concordato»; Usa ed Egitto 
espnmeranno il loro sostegno 
ai princìpi di Camp David, 
«che sono il fondamento del
l'iniziativa di pace israeliana»; 
il primo incontro si terrà al 
Cairo é I successivi passi sa
ranno, decisi in base al suoi ri
sultati" ' *"- ' f %i " 

Non occorre essere esperti 
di cose mediorientali per ren
dersi conto che queste condi
zioni equivalgono a un rifiuto 
della proposta americana. In
fatti, delle due luna: se Baker 
fornisce le «garanzìe» richie
ste, snaturerà radicalmente il 
suo piano e romperà di fatto 
con l'Olp; se le nfiuta, sarà 
Israele a non partecipare al 
negoziato. E la scelta 'è dop

piamente ineludibile, perché 
ieri anche l'Olp ha chiesto 
•garanzie», di segno ovvia
mente contrario, agli america
ni ed ha anzi proposto, per 
bocca del suo rappresentante 
al Cairo, Said Kamal, un ab
boccamento preliminare a 
Washington fra Baker e una 
delegazióne egiziano-palesti
nese. 

Il reale significato delle «ga
ranzie» chieste da Israele è 
stato de] resto ammesso dallo 
stesso Shimon Peres, che al 
termine della seduta del go
verno ha detto che «sorgeran
no problemi» quando si tratte
rà di definire la delegazione 
palestinese, tema sul quale 
fonti ufficiose laburiste riten
gono che il voto di domenica 
abbia «soltanto rinvialo il con
fronto». Dall'opposto versante, 

l superfalchi del Likud (che 
domenica hanno votato con
tro) obiettano per bocca del 
vrcepremier Levy che pensare 
che l'Olp sia «fuori dal preces* 
so di pace» significa «nascon
dere la testa nella sabbia» poi
ché nelle stesse ore anche 
l'Olp deliberava sulto stesso 
•plano Baker». 

La situazione per ora resta 
dunque bloccatale 'intanto 
nei territori si continua a mori
re. Ieri un giovane di vent'anni 
della cittadina cisgiordana di 
Kalkiliya, ricercato perché atti
vista dei «gruppi d'urto», è sta
to ucciso da una pattuglia 
mentre cercava di riparare in 
Giordania; un altro giovane ri
cercato, di 19 anni, ferito sa
bato dai soldati in una imbo
scata a Jenin, era morto in 
ospedale domenica sera. 

Namibia al voto, 
laSwapo 
è superfevorita 
Da oggi a sabato prossimo, 701.269 namibiani si re
cheranno alle urne per eleggere il Parlamento incari
cato di redigere la prima Costituzione libera del pae
se. 1 risultati cominceranno ad arrivare lunedi 13. 
quelli definitivi si sapranno mercoledì 15. In lizza die
ci partiti, creati ex novo, risorti dalle ceneri di vec
chie formazioni o consorziati in mega-alleanze: tutti 
contro la Swapo, il movimento di liberazione storico. 

MARCELLA EMILIANI 

promozione sociale. La Dta » 
che è il principale antagonista 
della Swapo, il movimento di 
liberazione - basa infatti la 
sua Iona elettorale su dodici 
partitlni prevalentemente » 
base etnica graziali dalla cor
nucopia dei bianchi. L'altra 
coalizione di partiti essetuial-
mente etnici è la Conuenzhne 
federale della Namibia (Fcn) 
che a differenza della Dta non 
crede alla possibilità dj espri
mere un governo nazionale 
capace di tutelare tutti gli Inte
ressi di un paese nato e cre
sciuto diviso. Di qui la soluzio
ne federale che manterrebbe I 
torti, forti; i deboli, deboli, «No 
a qualsiasi frammentazione 
del paese» è invece il grido <H 
battaglia del Portilo mvuonat-
democratico della Namìbia 
(Nndp). Un caso a s e t rap
presentato dalla telone cri-
aianodcmocratka per la giu
stizio sociale (Cda), tutu cen
trata sulla figura del reverendo 
Kalangula, uno che minto la 
promozione delnerl e la de
mocrazia. ma predica con fer
vore «Iratemi legami col Suda
frica». 

Nati nell'89 II /tante demo
cratico unito per la Namibia 
{Vài), il Fronte patriottica na
zionale iella Namibia (Npf) e 
i) Fronte nazionale della Namì
bia (Nnf), Tutti e tre mettano 
al cenlrq del loro programma 
democrazia e rispetta derd|-
rltti umani. L'ultimo, l'Nnf, il 
distingue per II. suo Impegno 
appassionato in favore dille 
donne e del «ritorno della ,ler» 
ra ai popoli della Narrtlbia*.,!l 
gigante che vincer» le elezioni 
(la suspense è loto sulla per
centuale) è la Swapo (orga
nizzazione del popolo delfA-
Irle» de l . sud-c^) , c o m e * 
•noto [^movimento di .Ufenv 

tMWlNDHOEK .Andate a vo
tare, non abbiate paura», «Il 
voto è segreto. L'Onu veglia 
sul tuo voto» o ancora «Per vo
tare devi (are cosi» e segue 
una vera e propna-strip a fu
metti dall'entrata del seggio 
all'uscita. I mass media, gior
nali, televisione, radio, ce 
l'hanno messa propno tutta 
per convincere gli abitanti del
l'ultima colonia d'Africa a re
carsi tranquilli alle urne sotto 
l'ala protettrice di 1.610 milita
ri dell'Untag, la forza di pace 
delle Nazioni Unite. Ma il loro, 
oltre che rassicurante, è stato 
un ruolo insieme didattico e 
politico. Per i bianchi, mino
ranza privilegiata da sempre 
col loro scarso dieci per cento 
sul totale della popolazione, 
non ce n'era bisogno. Ma tra 1 
neri l'analfabetismo tocca il 
75 per cento e non era un 
compito facile spiegare assie
me procedura e messaggi po
litici. 

Oggi il gran giorno è arriva
to: 701.269 namibiani dovran
no misurarsi con dieci parliti 
politici, quasi tutti nuovi di 
zecca. Proviamo ad onentarci 
in questo carosello di simboli 
e sigle. Intanto cominciamo 
col dite che dei dieci «partiti, 
sei sono alleanze, talvolta de
cisamente affollate, di piccole 
formazioni che da sole non 
avrebbero avuto nessuna pos
sibilità di giocare alcun ruolo 
a livello nazionale. Per finire 
sulle liste infatti i partiti dove
vano presentare un elenco di 
almeno duemila sostenitori e 
ben 24 candidati. Non tutti I 
48 partiti che si azzuffano sul
la scena politica namibiana 
ce la potevano fare, di qui la 
corsa alle alleanze. 

1 sostenitori ad oltranza del 
Sudafrica, certi di avere le 
maggioranza detvotó: bianco. 
si sdno consorziali nellf Apo
rie cristiana nazionale (Acn) 
che rappresenta una dolorosa 
spina nel fianco per l'Alleanza 
•democratica di Tumhalle 
(Dta), protagonista dei vari 
tentativi consumati dal '78 ad 
oggi di mantenere la Namibia 
nella sfera di influenza suda
fricana con un tipo di governo 
che manteneva appieno le di
visioni tribali tra i neri. I neri 
però tentava di legarli a sé 
con Incentivi economici e di 

zione. del peeae< Il »»p: prp. 
ewmnvanon «I perde in ateW-
mie istituzionali: promette li-
voto, caie, scuole, terra, de
mocrazia, nella migliore indi
zione del mitico nazionalismo 
africano ingigantito qui.da 
tanti anni di oppressi»™. ;« 
speranze frustrate. Ce inline 
un ultimo- partito: si chiama 
Swapo, ma con l'aggiuntaci 
Democratici (Swapo-D) per 
marcare una dissidenza ormai 
storica al movimento di libera
zione. 

New York 
Un miliardo 
di coca 
in magazzino 
• i NEW YORK. Forse c'è co
caina per un valore di oltre un 
miliardo di dollan (1,360 mi
liardi di lire) dentro centinaia 
di bidoni nascostPau'intemo 
di un grosso magazzino del 
cuore di New York, nel quar
tiere dei Queens. Agenti della 
Dea, l'ente federale per la lot
ta al traffico di droga, coadiu
vati da poliziotti cittadini, vigili 
del fuoco ed agenti della do
gana, da venerdì sono Impe
gnati nella ricerca del bidoni, 
sepolti sotto uno strato di pol
vere caustica e contrassegnati 
con una grossa scritta, «poi-
san» (veleno), affiancata da 
un teschio. , , 

Le operazioni di recupero 
della droga sono state sospe
se sabato seta per riprendere 
lunedi mattina. La ragione 
della sospensione dei lavori 
delle «quadre di tecnici e stata 
la maratona di New York, il' 
cui percorso passava proprio 
davanti al portoni del magaz-
zino. Entro sabato sera erano 
stalltreouperati due terzi dei 
2S2 contenitori. I dirigenti del
la Dea affermano che quando 
l'inventario sarà concluso, il 
valore della cocaina supererà 
il miliardo di dollari ed hanno 
parlato di una quantità di oltre 
sei tonnellate, I due terzi dei 
bidoni contenevano infatti 
3.992 chili di polvere bianca, 
cocaina pura, 

SI tratta dev'ultimo colpo. 
in ordine di tempo, intono al 
narcotraffico colombiano. Se
condo gli esperti americani, 
tutti I quantitativi di cocaina 
scoperti e sequestrati di recen
te erano di proprietà del car
tello di Cali, una delle massi
me cosche maliose colombia
ne del traffico di cocaina. 

L'ago della bilancia, nonostante il calo, sono i comunisti 
sconfitti peraltro per essere stati assieme a Nuova democrazia 

ingovernabile, ancora alle urne? 
I risultati delle elezioni di domenica scorsa indica
no che non esiste alcuna possibilità di formare un 
governo. 1 motivi della sconfitta dei comunisti. Si 
ricomincia con i «mandati esplorativi». Un ex mini
stro socialista, deferito per Io scandalo Koskotas, 
ottiene il record nazionale delle preferenze. I greci 
dovranno ritornare alle urne prima della fine del 
marzo prossimo. 

SERGIO COQGIOLA 

• I ATENE. «Adiexodos» in 
greco significa «vicolo senza 
uscita»,<ma -potrebbe tradur
re coi> 'precisione anche la 
parola «ingovernabilità». In
nanzitutto i numeri. Nuova 
democrazia ha vinto con 
una percentuale del 46,2% 
(due punti in più rispetto al
le precedenti ejezioni). An
che il Pasok esce rinforzato 
e sì attesta sul 40,7% (a giu-
gno, aveva ottenuto a sorpre
sa il 39,1%). La coalizione di 
sinistra perde il 2,2% rispetto 
alle passate elesioni e scen
de al 10,9%. In Parlamento 
entrano anche un verde, un 
indipendente di sinistra, 
Apostolo,? Lazaris, votato dat 
comunisti e dai socialisti 
nella circoscrizione unino
minale di Lefkada e, natural
mente, l'indipendente 
espresso dalla minoranza 
^musulmana della Tracia 
orientate. Con queste per
centuali, Nuova democrazia 
porta in Parlamento 148 de
putati, il Pasok 128 e la coa
lizione 21. 

I dirigenti comunisti non 
si aspettavano questo tracol
lo. Nella prima dichiarazio

ne del presidente della coa
lizione Hanlaos Flora kis, è 
comparso anche un accen
no di autocritica. Questa di
minuzione di suffragi «sotto
linea anche il bisogno - ha 
dichiarato - di una migliore 
informazione del popolo 
greco su quali sono gli 
obiettivi principali della coa
lizione». E a commento del 
voto, Florakis ha affermato 
che «la maggioranza delle 
forze di sinistra ha dato fidu
cia alla linea politica seguita 
dopo le elezioni del giugno 
scorso». 

Il coraggio dei comunisti 
dunque non è stato premia
to. La -kathorsis- non ha su
scitato alcun entusiasmo nel 
cittadino democratico, il 
quale ha preferito votare Pa
sok con l'unico scopo di 
bloccare l'avanzata della de
stra. La vecchia parola d'or
dine «no alla destra al pote
re" ha avuto ragione delle ul
time scelte dei comunisti. E i 
dati parlano chiaro, soprat
tutto nelle grandi città- ad 
esempio, i voti raccolti a giu
gno dalla coalizione nella 
prima circoscrizione di Ate

ne sono passati in blocco al 
Pasok, cosi nella seconda 
circoscrizione della capitale 
e nelle due di Pireo. 

Da oggi, quindi, si comin
cia con i «mandati esplorati
vi» che il presidente della 
Repubblica affiderà ai lea
der dei tre maggiori partiti i 
quali hanno tre giorni a di
sposizione per sondare le 
possibilità di formare un go
verno che ottenga la fiducia 
del parlamento. 11 presidente 
di Nuova democrazia, Ko-
stantinos Mitzotakis, ha di
chiarato di essere intenzio
nato a presentarsi in Parla
mento e, in base a delle «li
nee programmatiche», chie
derà la fiducia Ma chi lo vo
terà oltre ai suo partito? «Il 
paese ha bisogno di un go
verno - ha continuato - ma 
per il momento è difficile 
prevedere quali saranno le 
soluzioni politiche». Riavrà 
l'appoggio della coalizione? 
È da escludere perché fra i 
due partiti non esiste alcun 
puntoci contatto. E dunque, 
nonostante il fatto che Nuo
va democrazia abbia au
mentato la sua percentuale 
e sia il primo partito del pae
se, il suo presidente non 
sembra in grado di diventare 
pnmo ministro. 

Andreas Papandreu, nelle 
prime ore di ieri mattina era 
raggiante. Ha parlato di «vit
toria morale del Pasok», ed 
ha aggiunto che esistono le 
condizioni per formare un 
governo «democratico e di 
progresso». Ma il vecchio pa
triarca ha bisogno dell'ap
poggio sia della coalizione 
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sia del deputato verde. Gli 
ecologi e la loro deputata 
Marina Desi eletta nella ca
pitale sono ancora in stato 
confusionale perché nessu
no dì loro si aspettava que
sto successo, ma sembrano 
decisi a restare all'opposi
zione. 

I comunisti ieri sera tardi 
erano ancora in riunione. È 
molto probabile che la coa
lizione, come già fece nel 

giugno scorso, voglia arriva
re alla «quarta fase» che pre
vede la formazione di un go
verno dì unità nazionale che 
porti il paese verso le elezio
ni del marzo prossimo. Ma il 
vecchio leader socialista e il 
silo rivale avranno la volontà 
di dialogare tra loro9 E tra 
un mese il tribunale speciale 
dovrebbe aprire il dossier 
sullo scandalo Koskotas. «La 
verità trionferà» aveva pro

messo il vecchio leader dal
la tribuna del Parlamento, 
ma sembra aver già trionfa
to, almeno secondo II tribu
nale popolare: Dìmitris Tso-
volas, imputato nello scan
dalo del bancarottiere, con 
centomila voti ha battuto il 
record nazionale delle pre
ferenze. Era ministro delle 
Finanze e negli ultimi mesi 
del governo Papandreu ha 
fatto parecchi favori. 

Medico napoletano in Usa 

In un anno ha prescritto 
medicinali per 5,5 miliardi 
La mutua lo ha " 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

IH NEW YORK. È un napole
tano il medico che ha battuto 
ogni record storico di prescri' 
zioni a carico della mutua 
americana. Il dottor Giovanni 
Del Gizzo, laureatosi a Napoli 
nel 1951, emigralo negli Stati 
Uniti, titolare di un ambulato
ne a East Harlem, quartiere 
nero e popoloso di Manhat
tan. ha prescritto nel dodici 
mesi dall'agosto 1988 all'ago
sto 1989 ben 3,9 milioni di 
dollan (5 miliardi e mezzo di 
lire) dì farmaceutici e servizi 
mèdici'a caricò del Medicaid, 
la mutua pubblica dei pove
racci che non hanno altra for
ma di assistenza. E il Medicaid 
l'ha licenziato. 

Sulla vicenda ci sono due 
versioni. Quella del dottor Del 
Gizzo e quella degli ispettori 
della mutua. Un fatto e che 
nell'ambulatorio, un pianoter
ra con vetrina situato tra un 
negozio di liquori e una dro
gheria, code di centinaia di 
pazienti si formavano sin dalle 
S del mattino, e ciascuno se 
ne andava via con ricelle per 
un costo medio dì 150 dollari 
l'una. 

•Qui ho fallo miracoli, mi 
sono ammazzalo di lavoro per 
curare decine di persone al 
giorno, gente che beve, si fa 
eroina, fuma crack,..», è la ver
sione del dottore. Insomma 
un santo, cui bisognerebbe 
dare una medaglia. 

«Un-maniaco della ricetta, 
che dedicava da 30 a 45 se
condi per paziente, e, prescri
veva regolarmente gli stessi 
farmaci, tranquillanti, antiin-
[iammaton, antidepressivi, an-
tiulcera. Tutte medicine parti
colarmente costose...»: questa 
la versione dell'ispettore del 

Medicaid che gli ha latto chiù
dere l'ambulatorio. 

Inelletti. unacuradlSmesi 
di Zantac, soluzione anttulce-
ra, viene rimborsata 115,56 
dollari dalla mutua. Si rivende 
al mercato nera a 5 dollari. 
L'accusavi dottor Del Gioo* 
che firmava ricette con gran 
facilità sapendo benissimo 
che i suoi pazienti non erano 
maiali ma solo poveracci che 
campavano alla giornata, che 
sarebbero andati a rivendersi 
le, n>edKlrw. Peg«im, ancora. 
che il dottore avn>obe «esage-
rato»,nel prescrivere (armici 
con I elleno di «amplificare. 
l'effetto, di droghe illecite. , 

Il dottore insiste Invece, nel 
sostenere che il sue, era un 
«servizio, ad una comunità tra 
le pia povere della citi*,>njl 
aggiunge che stava conducen-
do un «importante esperimen
to» nel .trattamento delle di
pendenze da alcòU'dtoga,, 

Non gràtts,.La tariffa pagaia 
dalla mutua é.H dòllari «visi
ta. Che moltipllcato perii nù
mero dei pazientigli Ita mari 1 
milione di dollari in due anni. 
«Si è vero, ci sono visi» che 
durano, non più di 30 secondi 
-ammette - , Alile possono ri
chiedere di più. Qui abbiamo 
di tutto; droghe, alcool, Aids, 
omosessuali, travestiti, e pcjl-
monitl, calcpn alla veac|a„. 
gliela assicuro, .qui abìjlartto 
proprio tji iutto..S. * *-^ 
à La tósiorw-.dì'espellérjo 

daf tuoi! del MedfcaW «ùrt*. 
>!«»..", giugno, Lui Wptjsien. 
tato- appeltò e-itaìa' c$St> 
mata. Ora ha chiuso I battelli, 
mettendo un cartello: «Chiù» 
illegalmente dal Medicaid, se 
avete da protestare rivolgetevi 
al governatore». D S.Ci. 


